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OGGIALLE17.30LAMESSACONILCARDINALEPER ILGIOVEDÌSANTO

Bagnasco si inchina aoperai e disoccupati
SanLorenzo, torna il ritodella “lavandadeipiedi”. Il vescovoAnselmicelebraper iprofughidelCeis
I RITI della Pasqua si adegua-
noaitempi:etra ledodiciper-
sone (inmemoria dei 12 apo-
stoli) davanti ai quali il cardi-
nale Angelo Bagansco si chi-
nerà nel gesto senza tempo
della lavanda dei piedi, ci sa-
ranno anche due metalmec-
canici e un disoccupato.

I lavoratori in cattedrale
Ilritosaràilmomentopiùsug-
gestivo della tradizionale
messa “In Coena Domini”
questo pomeriggio alle 17.30
nella cattedrale di San Loren-
zo.Durante la celebrazione, la
Chiesa rinnova simbolica-
mente il gesto compiuto da

Gesù nel corso dell’ultima ce-
na con gli apostoli: quella in
cui ilVangelonarra l’istituzio-
ne dell’Eucaristia. «Nella scel-
ta dei partecipanti al rito, la
Chiesa genovese intende sot-
tolineare ancora una volta la
propria vicinanza al mondo
dellavoro-ricordadonMassi-
miliano Moretti, parroco di
Santa Zita, uno dei responsa-
bili degli storici “cappellani di
fabbrica” genovesi - e ai tanti
lavoratori che attraversano
momenti di crisi e di difficol-
tà». Ci saranno un dipendente
della San Giorgio e uno dell’
Ansaldo. E, insiemea loro, «un
padre di famiglia, con due fi-

gli, che lavorava presso una
grande azienda ed ha perso il
lavoro unmese fa»

I profughi al Ceis
Nella palazzina del Ceis in via
Edera, a Marassi, anche il ve-
scovo Nicolò Aneslmi cele-
brerà alle 15.30 la messa con
la tradizionale lavanda dei
piedi. E - nella struttura che
accoglieunacinquantinadiri-
chiedenti asilo (prevalente-
mente da Nigeria, Costa
d’Avorio, Ghana, Senegal) - al
postodeidodici apostoli ci sa-
ranno dodici profughi ospiti
del centro.
B.V.

INAUGURATOILNUOVOSTABILIMENTO

«Esaote è in crescita
e le sue radici
sarannoaMultedo»
Monferino: «Il futurononcidevespaventare»
FRANCESCOMARGIOCCO

NELGIORNOdell’inaugurazio-
ne del nuovo stabilimento ge-
novese di Esaote, il presidente
del gruppo biomedicale, Paolo
Monferino, manda un chiaro
messaggio. «Solo controllando
lapropria tecnologiaun’azien-
da come la nostra riesce a con-
trollare il proprio destino. Noi
produciamotuttalanostratec-
nologia sofisticata in casa, nei
nostricentridiricercaestabili-
menti di Genova, Firenze e
Maastricht. E qualunquepossa
essere il nostro futuro azioni-
sta di riferimento, continuere-
mo a fare così».
Èunarispostaallevoci, chesi
rincorrono da settimane, sulla
vendita di Esaote. Voci che
Monferino non smentisce, as-
sicurando però che Esaote ri-
marrà saldamente ancorata a
Genovaeall’Italia. Isegnaliche
arrivano dall’azienda sembra-
no confermare le rassicurazio-
ni del suo presidente. L’ultimo
di questi segnali, ieri, è stato
l’inaugurazione del nuovo sta-
bilimentodiEsaote,7milame-
tri quadri accanto alle antiche
Fonderie ghisa di Multedo, co-
stato 15milioni di euro e dove
75 persone lavorano alla ricer-
ca e produzione dei sistemi di
risonanzamagnetica.
All’inaugurazione c’erano
tutte lemaggioriautoritàcitta-
dine: Bagnasco, Doria e. Il car-
dinale, nel benedire il nuovo
stabilimento, ha ringraziato i
vertici dell’azienda «per que-
sto segnale di fiducia nei con-
fronti della città. Segno che
l’innovazione non è contraria
al radicamento nel territorio,
alla stabilità».
La fabbrica diMultedo è uno
dei due tasselli fondamentali
del piano di rilancio di Esaote,
insieme al nuovo centro di ec-
cellenzaaperto aSestoFioren-
tino. Lì 70 persone progettano
e producono sonde e trasdut-
tori, i componenti più sofisti-
catideisistemidiagnosticiaul-

trasuoni. Da Multedo escono,
invece, macchine per la riso-
nanzamagneticadedicata.Do-
veperdedicata s’intendededi-
cataallostudiodelleestremità,
come ginocchia, polsi o cavi-
glia. Sono macchine settoriali,
moltomeno invasive del clas-
sico cilindro usato per le riso-
nanzeeal cui interno ilpazien-
te deve rimanere anche molti
minuti, e sono la specialità di
Esaote. Una tecnologia in cui
l’azienda, nata a Genova a ini-
zio anni Ottanta da un’intui-
zione di Carlo Castellano, si è
specializzata fin dai suoi esor-
di, grazie anche alla collabora-

zione di diverse università ita-
liane. Enzo Silvestri, presiden-
te della sezione di radiologia
muscolo-scheletrica della So-
cietà italiana di radiologiame-
dica, ha raccontato come «gra-
zie in particolare alla collabo-
razione con l’Università di Ge-
nova e l’ospedale San Martino
la risonanza magnetica dedi-
cata sia stata impiegata per lo
studio non solo dei traumi ma
anchedimalattiedegenerative
come l’osteoporosi».
Oggi sono oltre 2.400 i siste-
mi di risonanza magnetica di
Esaote installati in ospedali,
cliniche e laboratori di tutto il
mondo. Un mercato in forte
espansioneè laCinae, secondo
indiscrezioni, sarebbero pro-
prio i cinesi i più interessati ad
acquisire il gruppobiomedica-
le genovese. Ipotesi che Mon-
ferino non smentisce né con-
ferma e si limita a commenta-
re. «L’azionista di riferimento
di Esaote - ricorda - è un fondo
di investimento (il fondo sviz-
zero Ares Life Sciences, con il

48%delleazioni,ndr.) , edènel-
la natura dei fondi d’investi-
mento vendere, prima o poi,
ciò che hanno comprato».
Esaote, «che dopo tre anni di
perditeha chiuso il 2016 - con-
fermaMonferino - con il segno
più»,oggiècorteggiatadamol-
ti. Da fondi d’investimento,ma
anche-standoalleindiscrezio-
ni degli ultimi giorni - da grup-

pi concorrenti come General
Electric o Samsung. Che così
neutralizzerebbero un rivale.
Ma la cessione a un grande
gruppoèun’ipotesicheMonfe-
rino smentisce seccamente.
«L’azienda - assicura - rimarrà
forteesaldaqui, dovehamesso
le sue radici».
margiocco@ilsecoloxix.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

UN ACCORDO triennale per
accompagnare le imprese
verso la “quarta rivoluzione
industriale”.
Il progetto, sottoscritto da
Confindustria e Intesa Sanpa-
olo, è stato presentato ieri al-
l’interno del Great Campus
degliErzelli,emetteadisposi-
zione delle aziende del Nord
Ovest unplafonddi 10miliar-
di di euro. «Per l’industria ita-
liana, costituita soprattutto
da pmi, lo sviluppo di Indu-
stria 4.0 e il relativo piano del
governo possono essere la
stradaper recuperarecompe-

titività e per creare nuovi po-
sti di lavoro grazie a elevate
competenze, nuovimodelli di
business e tecnologie innova-
tive – spiega Intesa Sanpaolo
-Le opportunità di sviluppo
per le realtà aziendali che riu-
sciranno a cogliere questa sfi-
da sono enormi, ma richiedo-
no un intervento a tutto ton-
do, con investimenti in capi-
tale fisso e immateriale,
soprattuttoinricerca, innova-
zione e formazione, nonché
trasformazioni organizzative
eunacontinuaattenzionealle
evoluzioni in corso».

«Oggi la competizione è di-
ventatamoltopiù fortemaal-
lo stesso tempo il mercato
premiadipiù ilvaloreaggiun-
to -dice AlbertoBaban, presi-
dente Piccola Industria di
Confindustria - Riuscire a
esprimere il proprio valore
aggiunto significa diventare
riconoscibili e il brand deve
avere proprio questo ruolo:
far capire che il prodotto arri-
va dall’Italia. Il made in Italy
ha ancora una grande reputa-
zionenelmondoe siamocon-
siderati un sistema produtti-
voconunaltoknowhoweche

sa fare bene le cose».
L’economia ligure mostra
una buona competitività sui
mercati esteri. In dieci anni la
propensione all’export della
regione è salita significativa-
mente passando dall’11,7%
del 2008 al 17% del 2016, gra-
zie al balzo delle esportazioni
(+41%, più di tre volte tanto
l’aumentocomplessivo italia-
no).Buonirisultatisuimercati
esteri sono stati ottenuti dalla
provincia di Genova che nel
periodoconsideratohamesso
a segno un aumento delle
esportazioni pari al 36,4%.

ILPROGETTOPRESENTATOALCAMPUSDEGLIERZELLI

IntesaSanpaolo,maxi-fondoper le pmi liguri
AccordoconConfindustriaper sostenerenuovimodelli aziendali e sviluppotecnologico

Un’apparecchiatura prodotta da Esaote aMultedo BALOSTRO

LACURIA

«Aiutateci
ad accogliere
papaFrancesco,
ecco come fare»
IL COMITATOper l’organiz-
zazione della visita di papa
Francesco (presieduto dal
vicario generaleMarcoDol-
di) lancia un appello ai ge-
novesi: i costi dovranno es-
sere sostenuti per intero
dalla Curia e lo sforzo eco-
nomico si preannuncia im-
portante. Per questo la dio-
cesi ha attivato - per la pri-
ma volta - la possibilità di
effettuare donazioni online
attraverso il sito istituzio-
nale chiesadigenova.it.
«Partecipare all’evento è
gratuito - si legge sul sito -
ma con una donazione si
può aiutare la diocesi a so-
stenere le spese organizzati-
ve». La visita del Santo Padre
comporterà un significativo
impegno economico e quin-
di gli aiuti serviranno anche
per allestire gli spazi che
ospiteranno i partecipanti e
organizzare i servizi di acco-
glienza».Ma - secondo la
tradizione delle visite ponti-
ficie - la diocesi vuole anche
offrire al Papa un contributo
economico per la sua azione
caritativa nelmondo. Oltre
al tradizionale versamento
con bonifico bancario, per la
prima volta, saranno accolti
versamenti tramite carta di
credito o PayPal tramite un
link nella home page del si-
to. Sarà possibile scegliere
se effettuare un versamento
«Per aiutare il Papa nelle sue
opere di carità» oppure «Per
accogliere il Papa a Geno-
va»..

LASTRATEGIA

Il nuovo centro
genovese

viene considerato
fondamentale
per la ricerca

DASETTEMBRE

Intesa conAirbnb,
un euro
per la tassa
di soggiorno
ENTRO settembre il Comune
di Genova firmerà una con-
venzione con il portale onli-
ne Airbnb specializzato negli
affitti di camere e case-va-
canza per riscuotere la tassa
di soggiorno direttamente
sulweb, scoraggiando coì
l’evasione. Lo ha annunciato
ieri pomeriggio l’assessore
al Turismo Carla Sibilla a Pa-
lazzo Tursi in commissione
comunale. «Diventeremo la
prima città italiana a strin-
gere una convenzione con
Airbnb, con un prelievo alla
fonte di un euro al giorno a
titolo di tassa di soggiorno»,
commenta Il Comune intro-
durrà anche un’esenzione
per gli studenti universitari
fino a 26 anni d’età e per tut-
ti i soggetti che alloggeranno
aGenova «a seguito di prov-
vedimenti adottati da auto-
rità pubbliche assunti per
fronteggiare alluvioni,
emergenze o calamità». Inol-
tre il tettominimo per chie-
dere il rimborso della tassa
di soggiorno salirà da 10 a 50
euro. I proventi dell’opera-
zione con Airbnb daranno
vita a un “tesoretto” supe-
riore ai 100.000 euro all’an-
no che sarà investito al 60%
in promozione della città e
al 40% in interventi dimanu-
tenzione e decoro urbano.

Il cardinale Bagnasco durante la celebrazione dello scorso anno


